
domenica 3 marzo 2019, ore 11.50

orchesTra benedeTTo marcello

Gianfranco luPidii, PierGiorGio Troilo, 
maria ViTToria di donaTo, federica asPra, 

luca maTani, morena di Gennaro, 
maTTeo maria mariani, francesca rienzi, violini

clara camPi, alessandro ascani, viole
Graziano nori, claudia scialò, violoncelli

emiliano macrini, contrabbasso

maurizio colasanTi, direttore
susanna riGacci, soprano
iVana francisci, pianoforte



ProGramma

anGelo boTTaGisio Preludio per archi  
(1842 – 1925)

ruGGero leoncaVallo Serenata ancese    
(1857 – 1919) (arr. Pietro rigacci)

Giano brida Sinfonia su temi di Pergolesi 
(1836 – 1872)

Vincenzo bellini Per pietà bell'idol mio  
(1801 – 1835) (arr. Pietro rigacci)

GioVanni bolzoni Al Castello Medievale, serenata 
(1841 – 1919)

GaeTano donizeTTi A Mezzanotte  
(1797 – 1848) (arr. ivana francisci)

GiusePPe dell'orefice Egmont, Preludio
(1848 – 1889) (rev, maurizio colasanti)

GiusePPe dell'orefice La barca mia 
(arr. Pietro rigacci)

GiusePPe dell'orefice Amor Lontano  
(arr. ivana francisci)



nata a stoccolma, susanna rigacci è figlia del compositore, pianista e direttore d’or-
chestra bruno rigacci e si è diplomata al conservatorio di firenze. ha studiato in

seguito con Gina cigna e iris adami corradetti, sotto la cui guida si è affermata nei con-
corsi internazionali “maria callas” (concorso rai) e “sängerförderungspreis” del mozar-
teum di salisburgo. ha cantato in tutti i maggiori teatri ed enti lirici italiani, dal Teatro
alla scala di milano al maggio musicale fiorentino e dalla fenice di Venezia al Teatro
dell’opera di roma, mentre all’estero si è esibita fra l’altro alla carnegie hall di new
York, al éâtre du châtelet e all’opéra comique di Parigi, al barbican centre, alla Queen
elizabeth hall e alla royal albert hall di londra, all’opéra royal de Wallonie di liegi,
alla sibelius academy di helsinki. canta in sei lingue e il suo repertorio spazia dal barocco
al classicismo mozartiano e da rossini fino ai grandi capolavori del secondo ottocento
francese, a richard strauss e alla produzione contemporanea. ospite dei maggiori festival
di tutto il mondo, ha inciso opere di molti autori contemporanei e ha tenuto a battesimo
prime esecuzioni assolute di francesco Pennisi (Tristan, Le esequie della Luna, L’ape iblea),
matteo d’amico, carlo Galante, alessandro sbordoni, oltre a essere stata protagonista
delle prime esecuzioni italiane di e English Cat, di hans Werner henze, di L’Uomo che
scambiò la moglie per un cappello, di michael nyman e di Padre Cicogna di nicola Piovani.  
dal 2001 è voce solista di ennio morricone nei concerti da lui diretti in tutto il mondo.
nel 2011 è stata invitata a partecipare al festival di sanremo come voce solista nella can-
zone Io confesso dei “la cruz”. ha cantato sotto la direzione, fra gli altri, di Giuseppe si-
nopoli, luciano berio, lü Jia, Gianluigi Gelmetti, bruno bartoletti, ennio morricone,
marcello Panni, Gustav Kuhn, George fisher, arnold Östman, carlo franci, alberto
zedda, Gabriele ferro, bruno campanella. ha lavorato con registi come luca ronconi,
Pierluigi Pizzi, sylvano bussotti, Gabriele salvatores, carlo maestrini, mikael hampe, fi-
lippo crivelli. fa parte inoltre dell’ensemble vocale Vox nova italia, con il quale ha par-
tecipato alla 56.ma edizione della biennale di Venezia con la prima esecuzione assoluta di

susanna riGacci



In the midst of ings di Gene coleman. 
molto ampia la sua discografia, che va dall’opera alla musica da camera e contemporanea.
attualmente insegna tecnica vocale presso l’accademia europea di firenze e tiene master-
classes in vari conservatori d’italia oltre che in svezia, Taiwan, Giappone, Kazakistan. nel
2008 è stata insignita del “Premio internazionale G. Verdi” alla carriera.

maurizio colasanti è nato a Pretoro, in provincia di chieti, e ha iniziato da bambino
a studiare musica e tenere concerti. diplomato presso il conservatorio “d’annun-

zio” di Pescara, ha fondato nel 1992 insieme ad antonello Pellegrini il gruppo dei fiati
italiani, con i quali ha effettuato tournées in italia e all’estero. laureato in filosofia, allievo
a Ginevra e a Vienna di o. michel corona per la composizione e di G. arpad e m. erdely
per la direzione d’orchestra, ha diretto nel tempo formazioni come l’orchestra del Teatro
dell’opera di roma, l’orchestra sinfonica siciliana, l’orchestra del Teatro lirico di ca-
gliari e l’orchestra sinfonica abruzzese, i solisti del Teatro alla scala di milano, l’orche-
stra sinfonica di sanremo, l’academy of st. martin in the fields, la seoul Philharmonic
orchestra, la finnish symphony orchestra, la miami e la illinois symphony orchestra,
la minas Gerais e la Villa lobos symphony orchestra, la lithuanian chamber orchestra,
l’orchestra sinfonica Porto alegre e la camerata istropolitana bratislava, per citarne solo
alcune. ha collaborato con musicisti come Paul badura skoda, felix ayo, riccardo chailly
e molti altri, oltre ad avere partecipato ad allestimenti di spettacoli teatrali, operistici e
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non, insieme a registi come enzo de caro, sergio castellitto, Gabriele cazzola, omas
moschopoulos e altri ancora. specializzato nel repertorio novecentesco e contemporaneo
(autori come sergio rendine gli hanno dedicato nuove composizioni per orchestra), mau-
rizio colasanti ama anche esplorare la musica del XiX secolo alla ricerca di scoperte e di
curiosità, come nel caso dell’interesse che lo ha portato alla musica di Giuseppe dell’ore-
fice. attualmente insegna nel dipartimento di musica d’insieme per gli strumenti a fiato
del conservatorio di matera. nel 2012, in brasile, è stato nominato direttore Principale
e direttore artistico della osuel symphony orchestra.

nata nel 1984, l’orchestra da camera “benedetto marcello” di Teramo ha tenuto nu-
merosi concerti in italia e all’estero concentrandosi in particolare sul recupero della

musica strumentale italiana del XViii e XiX secolo. molte sono state le produzioni di
opere inedite, per l’epoca moderna, registrate per importanti case discografiche: dai con-
certi per flauto, archi e cembalo di Giovanni battista sammartini alle composizioni di
leonardo leo, niccolò Porpora e Giovanni battista martini, quest’ultimo noto soprat-
tutto per avere avviato il giovanissimo mozart, quando era in visita a bologna, nell’arte
del contrappunto. da segnalare anche l’incisione dell’intermezzo Livietta e Traccollo di
Giovanni battista Pergolesi, dei concerti per pianoforte e orchestra del compositore cèco
Jan ladislav dussek e dei concerti di Johann Joachim Quantz per flauto, archi e cembalo.
l’orchestra ha partecipato a diversi festival italiani e stranieri anche con prime esecuzioni
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assolute in tempi moderni e inediti del settecento italiano. ha partecipato inoltre agli al-
lestimenti di diversi intermezzi di Pergolesi: oltre al già citato Livietta e Traccollo anche Il
Maestro di Musica e La Serva Padrona. in occasione del bicentenario della sua prima ese-
cuzione (1792-1992) ha proposto un nuovo allestimento di Il Matrimonio segreto di do-
menico cimarosa. Più di recente ha realizzato anche prime esecuzioni assolute di musica
contemporanea, come l’opera Il muro di Berlino e la sacra rappresentazione Notte stellata
a Betlemme del compositore mario ruffini. Quest’ultimo lavoro è stato inciso con la col-
laborazione del celebre attore Giorgio albertazzi, del soprano susanna rigacci e del coro
di Voci bianche “Guido monaco” di Prato.

I l programma del concerto propone una riscoperta della musica di Giuseppe Dell’Orefice,
compositore di scuola napoletana vissuto tra il 1848 e il 1889, autore di opere, romanze e

canzoni il cui successo lo portò ad assumere la direzione del Teatro S. Carlo. Accanto a Del-
l’Orefice sono in programma altri celebri autori della sua epoca, come Vincenzo Bellini e Gae-
tano Donizetti, oppure formatisi nell’ambiente dove Dell’Orefice operava come compositore,
docente e direttore di teatro: è il caso di Ruggero Leoncavallo. Nel programma anche alcuni
autori interessanti la cui fama, invece, fu più effimera nel grande mondo del melodramma
ottocentesco, come i veronesi Giano Brida e Angelo Bottagisio. 




